Emma Bonino su Giulio Regeni: "Siamo alleati dell'Egitto ma Al Sisi sappia che non siamo né ciechi né sordi"
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Alleati del regime egiziano contro il fondamentalismo e il terrorismo, va bene, ma questa vicinanza non deve impedire la ricerca della verità sulla terribile uccisione del giovane Giulio Regeni.

Emma Bonino in una intervista al quotidiano Il Messaggero non risparmia stoccate al governo autoritario del Cairo: "Il governo egiziano cerca ancora di coprire una situazione che rispetto a detenzioni arbitrarie, scomparsa delle persone, processi più o meno farsa e condanne a morte è stata anche troppo tollerata e nascosta, senza troppe critiche pure da diversi paesi occidentali".
Per l'ex ministra degli Esteri purtroppo "nelle cancellerie occidentali si pensa che se si hanno interessi geostrategici il resto non esiste". Essere alleati con l'Egitto per l'Italia è cruciale, insiste Bonino, "ma non per questo dev'essere completamente acritica (...) Devono sapere che non siamo né ciechi né sordi, né così impreparati da non capire e non sapere".
L'esponente storica dei Radicali italiani ricorda che secondo le ong il regime di Al Sisi ha incarcerato circa 40mila persone mentre negli ultimi mesi si contano almeno 100 scomparsi. Una situazione di grave situazione dei diritti umani che non può essere sottaciuta, specialmente ora dopo la scoperta del corpo martoriato di Giulio Regeni.

